


















i Ansootazioni 


In Udine:;-domicilio, nella 
Provincia: ne].Ragno, pel i 
A .Sool con diritto ad inser- 
zioni, un année... L. #4 
ifpor gli altri)... ; > 48 
semestre, trimestre, mere È: 
in proporzione. - Per l'E- 
stero aggiungere lo spose 
postal 7 








HI LUTTO DI PARIGI. 


— 


La moderna Babilonia, la. città dei 
piaceri, come pur anche della frivola 
Moda; Parigi, in cui s’accolge tanto 
bene e tanto male, oggi è in lutto. E 
a quel lutto corrisponde 1’ universale 
compianto, perchè conseguenza di strà- 
ordinaria sventura. 

Che ‘se, quasi. ogni giorno, di acuti 
dolori umani il grido . da colà giunge 
sino a noi, la narrazione della cata- 
strofe del bazar della Carità ha viva- 
mente comitibsso ‘tutti gli animi gentili. 
E' una straordinaria sventura, e per 
gli € j. assai triste}. 

Essa ha colpito, non la minuta gente 
nell’ atto di faticoso lavoro ; non originò 
da imprevidenza, o da colpa di nessuno. 
E. meritano lagrime : le. vittime, ché 
erano intente ad opera benefica, e la 
vita perdettero fra strazii inenarrabili. 

Le relazioni della catastrofe  spa- 
ventano, e la memoria di essa resterà 
per anni e anni, nè solo a tormentare 
la vita dei superstiti congiunti ed ‘amici. 

Dunque anche la Carità ha i suoi 
martiri, come martiri ha la Patria! 


Dunque, nella comunanza del ' pianto, . 


oggi a Parigi aristocrazia e plebe sono 
eguali !'E la plebe, non più invida; ri- 
corderà chele più nobili famiglie di 
Francia vestono il lutto, perchè le madri, 
le sorelle, le spose s’ erano. unite pie- 
tosamente nel sublime scopo della be- 
neficénza ! = 


Parigi, 5. Indescrivibili le'scene che 


sì svolsero sul luogo della catastrofe.” 


Le poche uscite praticate nel’ bazar 
non bastavano a dare sfogo alla fuga 
disordinata della folla presa dal panico. 
Singole persone sì slanciavano eroica- 
mente in quel mare. di fiamme e ne 
uscivano portando feriti, ma ben presto 
il calore raggiunse un tal grado che 
era impossibile fare un passo per av- 
vicinarsi. Le vittime sono la massima 
parte donne, 

Molte di loro furono travolte e cal- 
pestate proprio. quando stavano. per 
uscire. 

I loro corpi ‘si accatastarono e for- 
marono una vera barricata che sbar- 
rava la via d'uscita ai miseri che so- 
praggiungevano già feriti e con le vesti 
in fiamme, ° 

Le persone accorse per l’ opera di 
salvataggio e i curiosi che attendevano 
fuori, wlivano dall'interno del Bazar 
un clamore indescrivibile di uria stra- 
zianti,: Ma il gridare non durò che 
pocki momenti; subentrò poi un si- 
lenzio di morte, interrotto dal crepitar 
delle fiamme. 

La confusione che regnava sovrana 
dappertutto, al primo momento impe- 
diva di spiegare tutta la energia per 
l'opera dî ‘salvataggio e dapprincipio 
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INUTILE. SACRIFICIO, 


(Dal francese). 


E rivolgendosi ora alla rispettabile 
Leila : 

— E adesso, povera donna, esclamò, 
adesso che avete il diritto all’indulgeriza 
di vostra figlia, al suo.perdono, apritele 
ancora una volta le braccia. Sono si- 
cura ch'ella non si rifiuterà più di 
abbandonarvisi, 

Ma al movimento fatto da Zeila, Ro- 
sina rispose ritraendosi : 3 

— Giammai, proferì dessa, giammai ! 

— Tuttavia, supplicò Zeila, voi siete 
mia figlia, lo riconoscete voi stessa! 

_ Mi ci trovo forzata, signora... Ma 
le carezze che voi mi domandate, non 
potrei: accordarvele dopo. averle prodi 
gate a colei, che malgrado tutto, io 
considererò sempre come mia madre. 

— Come vi pare, madamigella, — 
disse la signora Chève.. In .ogni mpdo 
bisognerà ibene vi prepariate a recarvi 
ad abitare la casa paterna, E di far ciò, 
non viirifiuterete, mi immagino. 

— Obbedirò.:siguora, rispose Rosina. 












































Lo inserzioni di annune), 
faoli comunicati ,;.n8- 
a, ‘atti di guere: 


i È 0. di Am vinti 
Ziond;: Via. + 
“ mero no tito £ 









posta di Muraview; che 


sî provvide a stento alle misura più dai Sovrani esteri, 
urgenti. Fra le urla di spavento e le | nonchè | ‘tto. IL ministro LA GU ERRA è pronta, qualora la Gi 
di sperimentare la mediazione fra 


grida di dolore delle vittime si udivano | degli esteri annunci che tutti gli am- 

frammiste le esclamazioni di dispera- | basciatori e i capi delle Legazioni $° e- G R E CO T U RCA ligeranti d'accordo con. le altri 
zioni delle persone che avevano nel- | rano recati al Quay d'Orsay per pre- - 

l’ interno dell’edificio ardente, congiunti { sentare le loro condoglianze . 
che chiamavano per nome e per i quali Il Consiglio decise che i funerali si | Come cambatterono i Greci 
invocavano soccorso. Tutto ciò aumen- | facciano sabato a Nétre Dame per le a Valestino e Farsaglia. 






























































tava il egos e rendeva diflicile il pro- | vittime non riconosciute e per quelle le " : narti 
digare ai feriti le prime cure. cui famiglie desiderassero parteciparvi. | , 4020, 6. Ecco i part 
dei combattimenti avvenuti 















, Allo spegnimento dell'incendio era 
impossibile pensare. 
Quando il servizio d’'ambulanza fu 


Faure assisterà ai funerali. Un discorso n 


sarà pronunciato da un ministro a nome 5 Sani oli ; 
del Governo sulla soglia di Nòtre Dame, | , Dinanzi a Velestino ii combattimento 
è cominciato salle ore, 11. ant. è ter- 




















organizzato alla meglio, si potè con- Il Governo domanderà al Parlamento : ; 
statare, che nella maggior parte: dei | dei crediti per soccorrere quelle poche | * alle 3. p. 1 turchi; con forze su- 
periori attaccarono è ‘posi occu- Î 












casi si aveva da fare con culaveri. or- | famiglie hisogn Ipite dal disastro. 
ribilmente carbonizzati, che non si po- | La cerimonia funiebiè sarà forse pre- 
tevano identificare, cori masse irricono- | sieduta dall'arcivescovo cardinale Ri- 
scibili, barbaramente mutilate, che non | chard, attualmente .a Roma, ma che 
conservavano nemmeno forme umane. | ritornerà appositamente. 

Le persone incaricate del salvataggio, Si afferma che il Governo abbia sco- 
raccontano che dovevano usare la mas- | perto le 1 sponsabilità del disastro. 
sima prudenza, affinchè quei miseri Si aggiunge che il giudice Bertulus 
avanzi .non andassero al ininimo con- | trovò presso il Ciriematografo dei rot- 
tatto in cenere. Sul cadavere, di una } tami d’un vaso‘che'sembra avere con- 
giovanetta, era rimasto-.intatto soltanto | tenuto del gaz espiòsi 


pate da Smolenski daudo assalti ri- 
petuti e con slancio notevole, ma furono 
vigorosamente respinti da un corpo 
greco formato dal 7.0 fanteria, da tre 
compagnie del 4.0 fanteria, due bat- 
terie da montagna e uno squadrone ap- 
piedato di cavalleria. 
Le perdite di uomini e cavalli. subite 
dai turchi furono grandi; oltre 4 
turchi presero parte al combattimento. 
Smolenski comandante ‘della 3.a bri- 


lungo venne celebrata. una 
lenne col ‘canto del Te. Deum..i 
graziamento al Signore. d' aver, 
all’ Italia l'amato suo Re 
e generoso dinanzi alla cui .vi 
solo 1’ Italia, ma l’ Europa. intiera-rive- 
rente 8’ inchina. 
Lo sventolare: del vessillo, 7i0) 
e. della bandiera della nostra; Società 
Operaia, lo sparo dei: moriaretti,: il bel 
0. 



































































































un guanto, Molti feriti hanno perduto uesta notizia’ gravissima ; i 
la fivella, dal terrore. È gs ora mortia Tonfotme I * | gata telegrafa : MI numero di persone d’ ogni 
I quartieri ‘nobili. della città sono ani- ; i Si attende ‘oggi un ‘nuovo nttacco, intervenuto, la -lunga sfilata, deg 
matissimi. Dappertutto si vedono cor- - Le condoglianze di Re Umberto. | Davanti a Farsaglia il combattimento'è | © delle alunne :di, queste. scudi 
rere persone con.’ angosciaJmpressa în Parigi, G.°N Red’ [talia ha ‘inviato | cominciato ieri alle 5 pom. e terminò | spettivi, Insegnanti accompagi 
al calare del sole. I turchi attaccarorio i} dero l'impronta d’ una festa 


volto, che-chiedono notizie dei.congiunti | ri a-Felix Faure:-un telegramma di | 


che non. ritornano ancora.a casa e dei 
quali non hanno notizie. Dinanzi al pa- 
Jazzo d’ Industria trasformato in camera 
mortuaria stazionano eleganti equipaggi 
di persone che cercano di riconoscere 
nei cadaveri allineati qualche congiunto 
o qualche amico 

grigi, 5. Durante la notte furono 
tratti dalle macerie 123 cadaveri. 

Il numero dei feriti che versano tutti 
in gravissimo stato raggiunge la cifra 
di 150, Il numero delle” vittime è però 
molto più. grande, perchè..i lavori di 
sgombero e; d’ escavazione non sono an- 
cora compi 


calda condoglianza per il disastro det ' gli avamposti ellenici che di fronte alla fi piena .d’ entusiasmo, e;qi 
Bazar della Ca superiorità. numerica del. nemico_ripîe--} © POORIanTA veramente. ; 

i . ! garono combattendo e andarono a col- utti erano . compresi. .del 

" SIR SE eli Sana ! focarsi di fronte all’ala destra dell’at- | vere che.stavano compiendo 
i PI Ure. i rvata greca:"ll “combattimento? dell’ ar- | tria e per l' Augusta Casa; Savoia, 

Berlino, 6. L'Imperatore Guglielmo ‘ tiglieria a lunga portata durò poco. dobbiamo la libe r e 

ha diretto a Felix Faure nn telegramma, | "La fanteria turca si avanzò in pet-.|:lunità. della nostra I; 

associandosi al lutto di Parigi, della ‘ fetto ordine .da tre punti guadagnando Terminata Ja. santa 

Francia intera in séguito alla terribile : reno, mia i greci non tardarotio ad comm, jCecani,: colla st lita, 

! catastrofe del 4 corr, Dice: «Dio con- ! arvestarla. Il principe ereditariò si mah- | sità, volle invitare in. casa pria a 
forti gli: infeli che piangono i loro ' tenne costantemente sulla linea del'fi sontuoso banchetto ] 
cano, "a { della fanteria e contribuì colla sia pre-. 
». Pelix -Faure:.rispose: «Sono coltre- : senza a rialzare il morale dei “soldati 
modo commosso dei sentimenti espressi greci. SOMO GEO G 

vos, mat la ringrazio de vit TT pippe oe colti lle |isr, È inira 

pe È he è Dio consoli gli infeli 3 irigeva © i e e, della Pa 

P SI 90 ria La duebsazai di Alencon, ‘ colpiti dal terribile disastro cite ci com+ dere dirigere iene del tura sile SOLE È 

"i SÌ Len Moneratzioo cio Di vetta di | muove profondamente. freddo infoniteva coraggio agli artiglieri. |. Su 
Anita era TR ne ne DIE _ io 1 I turchi che attaccarono |’ ala. destra Mi 
iggio al biz, accompagnata da suo | Alan ACCOLTI 145,000. Guida! della Cari 
marito, Nel momento ‘în cui ‘Senppiò * pia Mat i Rell'eserdlla oliena superavano 115: 00; 1 Comunale - Consiglio; 
l° incendio, il duca ‘era distante dalla sua ; Parlamento Nazionale malgrado però la superloriti | ell’ arti-:|*domidnica;: prendendo”1 iniziativa: dal 

signora, che egli tento ‘di salvare con j IRE trial WII Sere CE derk numero che pEr Consiglio Comunale di Tolmezzo;: al- 

pi di ariano seme: |“ Gamera det Depaltagi "Ptr dî ‘one lf, | gii va lie Spor Jar ii 
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come ;egli giustamente 
i dicare I:intera,.giornata all 





















































ere ustioni. Dopo la mezzanoti s0- ; 
elle, disperate, ‘della duchessa. Rn Seduta del 6 — Pres. ZANARDELLI. e la toro cavalleria, i greci mantennero 
di Napoli e la duchessa di Trani, eb- Dopo Hettura di alcuni progetti di le proprie posizioni e inflissero ai tarchi 
bero la certezza che ormai era svanita , legge; svolgonsi alcunè ‘interrogazioni, perdite serie. x a ; 
ogni speranza di rintracciare la scom- | fra cui importante. quella relativa al- | Terminato il combattimento i soldati 

Î i acclamarono entusiasticamente 





Tempo. — Dopo aver’ névicà 
monti, ‘pare, ora, che il'tettipo”' 
i: speriamo ' chie con- 






















rimesso al belt 
linui! 





































parsa. l’eccidio della spedizione Bottego, sol- ellenici 4 tono ; 
Le due sorelle appresero la conferma ' levata dal deputato. Oliva, cui risponde , il principe ereditario. ! Bagna 
della lugubre notizia néll' atrio del loro - Bonin sottosegretario di-Stato agli esteri. ' Farsagiia occupata dai turchî. 


palazzo, dove attesero tutta la notte. Il Bonin esprime- il profondo ram- Costantinopoli, 6, Edhem pascià te- 
Parigi, 5. AI palazzo del duca di dellaco ca TI per: l'annuncio Jegrafa che quattro, divisioni turche si 
Alencon regna immenso duolo, Il duca della perdita del capitano. «Bottego, dli avanzarono su Farsaglia, si scontrarono 
è talmente prostrato, che si teme abbia questa generosa e nobile:figura-di sol- 01 nemico nei villaggi di Soubachi, 
a essere colto da una, lunga e grave dato e di esploratore che con tanta per-  Souldij, Tureomanli e Lannia e dopo 
malattia. AI palazzo si dice che la no- SOveranza el ardore è ton aa abne- un vivo combattimento, durato 15 ore, 
tizia, publicata da alcuni giornali, che Dar la ingegiol sino di sacrificio | sloggiarono ed avvanzarono’ fino a Feletto Umberti 
fu trovata la mano della disgraziata (ella vita, insegui per st lungi anni Parsaglia che fu occupata vittoriosa- Mt ; 1 
duchessa, recante l' anello matrimoniale, l'altissimo ideale che*venisse risolto mente dai turchi. » asparagi altrimenti 
non corrisponde alla verità e che in- pri Chet d'italiani il più arduo pro- girati Gi me - 
ceve è stato trovato solamente l° anello. blema geografico che, ancora serbi il L' irritazione in Atene. 
Perciò non risulta accertato che siano continente africano. (Bene bravo.) _ Alene, 6. Continna l’irritazione contro 
stati ritrovati resti della duchessa ; con- Oliva manda al padre ottuagenario Ja famiglia reale. Non minore è Pirri 
fermandosi ciò, non potrebbe aver luogo del compianto valoroso capitano Bottego tazione che esiste contro la sucietà Eth- 
nemmeno il funerale. vive condoglianze a nome della Camera niki Etaira considerata responsabile di 
































orso) i (vive approvazioni.) aver provocato la guerra, 
ULTIME NOTIZIE. |'* Posti sli assoc ; 1 04 BRE ——| del felice Regno, dea 
Parigi, 6. Il Consiglio dei ministri si Continua la di ne in prima let- Per la mediazione fra i belligeranti. Onde favorire la concorrenza, la ditta 
riunì all Eliseo. Il presidente della Re- tura del progetto sull’ ordinamento del- Parigi; 6. — I giornali annunziano | Colautti Giuseppe. ed altri in: detto 
pubblica fece conoscere al Consiglio i l’ esercito. che tutte le potenze aderireno alla pro- { giorno metteranno a :disposizione. del 
_———_Tr_ 


re RIT RE CRI III 
VIL | chi di bengala, nel momento ‘dell’ apo- non supponendo punto che voi poteste 
Alcune ore appresso, nel salottino teosi. Vi garantisco io, che in quell' e- portarmi quella sostanza che vi è ca- 
dalle tappezzerie a fiori, rischiarato da poca non era punto da sdegnarsi ! gione oggi di dispiacere, io aveva pen- 
un elegante lampadario, la signora Chève, — Cattivo soggelto.. proferì la si- sato a Rosina... non siete stata forse 
sola col marehese di fone, stava intrat-  gnora Chève, gettando al marchese una voi che mi avete detto: chi lo sa? at- 
tenendosi sugli avvenimenti della gior- tenera occhiatina. tendete! | quella speranza che qua- 
nata. I — Cattivo soggetto, io? disse il mar-  lunque altro avrebbe considerato come. 
Deponendo un bacio sulla mano chese... Una volta, non dico no! ma una chimera, io l'ho colta a volo, e ad 
bianca che andavale versando in una dacchè vi conosco, . sono ri- esso mi sono altaceato!... i vostri danar: 
tazza di China, un thè odorante : masto un vero seminarista, ve lo giuro! — E non avete atteso a lungo per Così dicendo ei. l’avvolgeva tutta 
— E così — diceva il marcheso, siete È prendendo con tatta dolcezza la veder cambiare in realtà quella chi- | quanta di uno. sguardo pieno di 
dunque voi contenta della mia protetta, mano della nora Chève, se la portò mero, interruppe la signora Uhève, poi- { sione, talchè Matilde soggiogata dal fa- 
e del modo con cui elin rappresenta ln alle labbra, chè in quella sera medesima. scito che su di lei esercìtava.il È 
sua parte ? |, ,  — Non mi dite tanto spesso che mi » A quell'evocazione della inorte della | chese, mandò un’ altro sospi ; 
— Conlentissima mio caro, marchese. amate, signor di Jone, continuò dessa. ‘ contessa d' Egle, il marchese riprese; — E giustamente perchi 
In sulle prime però, debbo. confessar- Non so io forse, che sono le mie ric- — Voi vi ricordate che. alenne ore { i vostri meriti, sclamò. dessa, 
velo, mi pavera aver notato in Zeila. chezze soltanto che mi varranno l'onore prima della terribile catastrofi», in vi | stupisco di non veder te 
qualche cosa che.avrebbe potuto destar di diventar marchesa? Senza la morte aveva ap tamente: dichiarato, non po- { pazze di voi ! lo tremo che 
la diffidenza «di Rosina. Ma ben presto impreveduta della mia povera: sorella, fermi unire che ad: una:donna, la cui | non venga ad istrapp: atvi 
lia ripiegato alle incertezze. primiere, senza la possibilità che vi aveva fatto © fortuna potesse tornar nuovamente a |:mio.alletto. , Ecco. ciò i 
con le eselamazioni ed i, gesti impron- intravvedere di eselndere (Rosina dal- dorare il mio blasone. Ed oggidì, Ma- } non poco. Nonsono del 
tati proprio a perfetta sincerità e na- eredità materna, son’ ben certa che tilde se io*nun.vi amassi come voi lo } Ed il mio amore non m 
turalezza. Mi sarei lasciata prendere voi prodighereste al un'altia, in questo ’ volete, non potrei io offrire ad un'altra, i 
allamo anch'io! Se ci fosse in lei un | momento, e non a me, le vostre car- © questo titoln di marchesa di Jone ?. Pa= 
po’ più di ricercatezza, ella potrebbe  tesie... 5 i rigi abbonda - di' borghesi -rieche, avìd 
riuscir in qualche teatrino da barriera È nello stesso tempo che tina nùbe di titoli, di miss americane, foderate 
— Da barriera, dite voi? rispose. r oscurò fa sua fronte, ella trasse idal' dollari, che'si stimerebbero-fin troppo. 
dendo il marchese, Se ella vi udisse! petto ’un profondo sospirò. ii felici di portar: un nome .che..ricorda.. 
Sappiate ch’ ella un tempo fece parte, Dissimulando un movimento ‘di im- - una delle più alte famiglie di. Francia, 
e non infima, nelle rappresentazioni al pazienza, il marchese ‘’erasi alzato! da ‘ — tiome che loro aprirebbe ipso, fabio, 
teatro del Chatelet! sedere. ‘ o Si : - ; le più aristocratiche sale del sobborgo 
.— Evvia! — Stivvia, mia bella, disse, non per- San Germano; Voi mi-permetterete ‘i 
.° — Certamente, nelle feeries, dove ella: diamo il tempo in simili dibattiti... Quale cora di soggiungere, che. io sono: 
appariva in mezzo, alie.nubi;, fra i fuo- rimprovero. avete emi | uomo, capace’-ancora di: destare ul 


qualche sentimento di amore, né 
di una donna, ed il vostro cuor.s 
afferma, — e che. malgrado li 
tazione di gaudente ad oltranza, i 
stomaco travasi tuttavia’ în, eccellenti 
condizioni. Tutto ciò deve provarvi, la 
mia cara amica, che se io vengo & voi,. 
è per elfetto «i libera scelta e non per 



































































































LA PATRIA DEL FRIULI 





pubblico le loro vetture giardiniere dalla 
‘porta Gemona a Feletto Umberto, a mi- 
tissimo prezzo. 


Faedis. 


Solenni onoranze funebri, — 6 maggio. 
— (Vico.) — Ieri ebbe luogo il solenne 
accompagnamento all’ ultima dimora 
del nostro amatissimo parroco Don Giu- 
seppe Bernich, mancato ai vivi la sera 
de 3 corrente dopo lunga malattia, ri- 
belle purtroppo ad ognì cura. 

Alle 40 incominciò a svolgersi il lun- 
ghissimo corteo con in testa la nuova 
banda musicale del paese che eseguì 
assai bene delle marcie funebri. Veni- 
vano poi i numerosi sacerdoti salmo- 
dianti, poi la bara. Subito dopo la rap- 
presentanza comunale, poi varie rap- 
presentanze da Udine, Cividale, Chiusa- 
forte, S. Leonardo, Sindaci di Povoletto 
e Remanzacco, numerosissimi amici del 
defunto, poscia i bambini delle scuole 
ed una interminabile ala di popolo qui 
convenuto anche da lontano. 

Man mano che it corteo avanzava, lo 
spettacolo diventava imponente. 

Tutti i negozi chiusi. Le vie non per- 
corse dal corteo, deserte, Pareva un 

aese abbandonato sul quale fosse piom- 
ata la sventura. Strano contrasto in 
quello splendido mattino primaverile, 
mentre la terra palpita di letizia sotto 
il caldo bacio del sole. 

Si entra in chiesa. 

Nel mezzo un catafalco assai decente. 
A destra un banco con damasco per 
la rappresentanza del Comune. 

Ognuno prende posto. 

La chiesa è letteralmente stipata. 

Celebrò monsignor Natale Mattiu 
Decano dell’ Insigne Collegiata di Civ 
dale, coll’ assistenza del pievano di Tri- 
cesimo e del parroco di S. Leonardo. 

I cantori, con accompagnamento di 
organo, eseguirono la messa del Pala- 
tini. Una scelta e numerosa orchestra 
composta esclusivamente di strumenti 
d'arco, presi tutti dal Consorzio Filar- 
monico udinese, eseguì in modo vera» 
mente inappuntabile, sotto l' abilissima 
direzione del distinto m.0 Barei, come 
intermezzi, una Elegia dì Piot, una di 
Bolzoni ed un andante per la benedi- 
zione di Domenico Monticco. 

Terminata la messa, monsignor Mat- 
tiussi, in mezzo al più profondo silenzio 
ed alla universale commozione, prese 
a parlare delle virtù del defunto, tes- 
sendone la biografia in modo magi- 
strale. 

Quando accennò che fu lui stesso, ad 
insediare il povero defunto quale no- 
vello parroco di Faedis e ricord ò, strano 
contrasto, le feste e la gioia d'allora, 
un fremito di commozione passò sugli 
astanti. 

Lo splendidu discorso di monsignor 
Mattiussi Jascid la più profonda im- 
pressione, - ne . 

Le ultime note dei violini muoiono 
sotto la volta della chiesa coll’ ultimo 
requiescant in pace. 

Si esce e si riprende la strada che 
conduce al cimitero, ove il signor Ri- 
cevitore del Dazio lesse, a nome del 
Cav. Daulo Tommaselli, toccanti parole. 
La bara quindi viene calata nel tumolo, 

Dire quanto fosse amato il parroco 
Bernich riesce cosa perfettamente inti- 
tile dopo le ultime dimostrazioni di 
afletto. Basti sapere che cinquanta sa- 
cerdoti ed oltre tremila persone lo ac- 
compagnarono ali’ estrema dimora. 


"n 
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ARALDICA. 


Per modificare la frase un po’ aspra: 

— Amico, scherzo. 

Ne P'ultima parola e’ era il sale cau- 
stico che colpisce senz’ offendere. Li- 
nucci s'alza, risoluto. 

— Ragione, marchesina ; la donna ha 
Pavvenire pieno di luce. Combatta e 
trionferà. 

Parra non fiatò. La marchesina Giulia 
comprese per la prima volta, che il suo 
fidanzato appartiene a Ja classe poco 
invidiata degt'iguoranti. Troppo tardi. 

Che intelligenza elevata quelia di Ri- 
nucci, l'impiegato a mille e sellecento ! 














— Ascolta, Flori, io l'amo. Ella è la 
donna colta che appiana i dolori ile Ji 
vita: è fa donna donna; non Vib 
dismo de le nostre signorine, lo l' amo, 
l'amo e l'amo. . 

— Rinucci, calma. Non sei nobile. 
Vivono ancora i pregiudizi di casta; 
abbiamo nel nastro il sangue dei ca- 
stellani e dei feudatari: ricordalo. 

— Io l'amo! Di 

— L'amore è ancora un pregiudizio. 
Non farai niente. 

— Vedremo. 

Il giorno de l'Assunta ricorre la sagra 
a Cercivento. Due carrozze di signore 
e signorine, un seguito d' uomini a ca- 
vallo percorrevano la strata ridente che 
da Piano d'Arta conduce al paesetto 
nascosto, quasi isolato. Brutto il paese ; 
bella, pittoresca, indimenticabile la via 
per cui si giunge. 

La superba vallata la quale conduce 
a Paluzza e da là, alla valle d' Incarojo, 
è qualche cosa di nuovo è d’ originale. 
Che gloria di verde! 5 

Ho detto; nessuna descrizione e man- 











Egli fu un'animo nobile, elevato, ge- . 


neroso. 
Sia pace a Lui. 
—& 


La chellerina vendicata. 


Tempo fa, a Venezia, la chellerina 
Maria Comandi, da Torsa {Pocenia ), 
venne presa a revolverate e indi per- 
cossa col calcio dell'arme da un agente 
di Pubblica Sicurezza, certo Sante Buc- 
colini, col quale aveva passata la notte. 

leri ebbe fine, alle Assise di Venezia, 
il processo contro il Buccolini — che 
le perizie mediche ritennero — una, 
irresponsabile affatto, e l'altra semi. 
responsabile, per avere perpetrato il 
subitaneo di 


misfatto in un 
morboso furore. 

1 giurati ammisero la semi - respon- 
sabilità. 


accesso 


La Corte condannò il Buccolini a 6 


anni di reclusione. 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezsa sul mare m. 130 
sul suolo im. 20 


Maggio 7 Ora 8 ant. T.rmometro 10.6 
Min, Ap, notte 9.4 Barometro 750. 
stato atmosferico Burrascoso 

Vento S. E. pressione stazionaria 
IERI Sereno wiroso 

Temp massima 21.4 minima 8.9 
Media 15.27 = Acqua caduta mjm 16 
Altri fenomeni : n 





Bollettino astronomico 


Maggio 7 
Sole suna 
Leva ore di Roma 450 leva ore 8.33 
Passa al meril. 12.3.11 tramonia —— 
Tramonta 9.21 età giorni 6 





Due friulani 
al Manicomio criminale. 


A Montelupo fiorentino, dove c’è il 


La Giunta 
e I’ impresario sig. Bulfoni. 


teri, nella seduta di Giunta, 1 onor. 
Sindaco riferì intorno alle trattative 





precorse con la Commissione dei mu- - 


ratori e con l'on. Girardini per cercare 
come rendera possibile al signor Biagio 
Bulfoni, impresario dei lavori alle Gra- 
zie, di accondiscendere alle “domande 
degli operai muratori per un orario 
uniforme, 

Lu Giunta coucordò su questo : quando 
che, l’impresario Buifoni chiedesse una 
proroga al compimento dei lavori mo- 
tivata da cause plausibili, la si accor- 
derebbe come si è fatto in altri casi. 

Notiamo due cose: 

Una di ordine retrospettivo, per così 
dire; e cioè che, mentre -adesso il 
signor Bulfoni mette in dubbio che la 
proroga gli sia necessaria e spera (anche 
riducendo l'orario lavorativo a dieci 
ore) di compiere i lavori nel termine 
stabilito: prima sollevava le maggiori 
difficoltà alla accettazione dell’ orario 
stesso perchè ciò gli avrebbe reso im- 
possibile di far la consegna delle opere 
compiute nel termine prefissosi. Come 
si concilia tutto ciò? 

L'altra, che oramai nessun pretesto 
— tranne il così voglio — potrebbe 
più il signor Bulfuni accampare per 
rifiutarsi dall'accordare l'orario. Perciò 
crediamo che lo accetterà, sia per non 
essere egli solo la causa che Lutti gli 
altri imprenditori se ne vogliano poi 
distaccare ; sia per non urtare col de- 
siderio di tutta una classe di lavoratori, 











: i quali hanno anche il favore della cit- 


Manicomio criminale, nella ex villeggia- ! 


tura granducale dell’ Ambrogiana, fu 
lunedì a visitare appunto quel mani- 
comio, il D.r D'Agostini ch'ebbe prima 
il permesso dal Ministero dell’ interno 
e dal Prefetto di Firenze. 

Il Manicomio è ua grande stabili- 
mento. Vi sono ricoverati circa trecento 





individui o dichiarati pazzi od în 08-| 


servazione. Fu accolto gentilmente dal 
personale amministrativo signor Rag. 
Prajer e dal Sanitario (D.r Codeluppi 
Direttore e D.r Nardi medico). 

Fra i tanti reclusi, il dott. D'Agostini 
avvicinò specialmente un tal Di Santolo 
di Peonis, uxoricida, beato e contento 
di udire il patrio dialetto ; e il Tomada 
di S. Daniele, il quale sperava che il 
nostro medico fosse venuto a liberarto ! 
Avvicinò pure il famigerato Giovanni 
Passanante, che atteniò alla vita del 
Re il 17 novembre 1878. Questo regi- 
cida è assolutamente inebetito; non 
parla, non risponde ; anzichè 48 anni, 
ne mostra più di 70! 

Altro personaggio noto vide: il capo 
brigante sardo, De Angelis. 

Fu poi condotto a visitare i Musei, 
dove c'è una bella raccolta di eranii; 
i laboratori, le cucine, eccetera, mercè 
la squisita gentilezza dei signori sun- 
nominati. 






tengo la promessa. M'era venuto il de- 
siderio di dipingere, debolmente, quella 
magica natura : ma essa sfugge persino 
al pennello del Genio. 

La lieta comitiva prese posto ne l' u- 
nico albergo del paese; un'osteria ed 
altro. 

Fecero colazione con del buon vino 
e del prosciutto squisitissimo, Di fuori 
un organetto suonava un valizer tor- 
inentato da note impossibili: povero 
Strauss! Le signorine fecero quattro 
salti: ult che caldo! Basta, basta; al- 
trimenti la birra di maestro Toni se 
ne va tutta in quelle gole infuocate. 

Riuucci non divide le ue sonore, 
l'allegria lo irrita; è pensieroso, triste. 

conte fa esperimento di /lirt con 
la marchesina; ella si schermisce — 
adirala. 

















Cè una nube per aria: cadesse 
proprio sulle spalle del fidanzato ? 

A Cercivento molta gente. La nostra 
comit sì reca a visitare fe antichità. 








Il inuseo ? scherzo : Cercivento non 
ha che del fresco in estate, del freddo 
ne l'inverno. Che scoperta, mi rispon- 
derete. E” proprio così. 

Passarono dinanzi ad un casone ru- 
stico Scuola Femminile. La marchesina 
Giulia si ferma e lasciando le amiche, 
raggiunge il conte che si trova pochi 
passi fontano. 

— Guado quella  soritta, non 
pensate a la dovna che adopera la 
scopa? 

— Come siete terribile: vi prego, 
compatite. 4 - 

— E lì sapete, illustre titolato, lì che 
si preparono i galantuomini al proprio 
paese: in quel luogo alineno regna 
sovrana la donna. Vero, signor Rinucei ? 

— Sempre giusta lei; la vittoria di 
Sèdan fu preparata dai maestri, 
Bravo, bravo! 

Diavolo di marchesina | 
Scappa sorridendo. Rinucci la segue. 


tadinanza pressochè intiera nelle loro 
legittime aspirazioni. 


Di che cosa è accusato il coscritto 


arrestato a Visco. x 


Narrainmo l’altra settimana, di quel 
giovane nostro concittadino Pietro An- 
geli, che fu arrestato — dicevamo al- 
lora, — per avere cantato su territorio 
austriaco (a Visco) l’inno di Gara- 
bakdi. 

Ora, per quanto ci consta; l’ accusa 
che gli si muove è ben più grave; 
poichè io si incolpa del reato di /esa 
Maestà, ovverossia per espressioni o- 
diose verso l’imperatore. 


Il faggito dalla prigione militare 


è riuscite a passare il confine. | 


Quel soldato Gentili Telesforo da Roma 
il quale, come narrammo, fuggì dome- 
nica notte dalla prigione del Distretto, 
dove si trovava reduce dalla reclusione 





‘ e in attesa di essere mandato alla com- 





pagnia di disciplina ; giunse a varcare il 
confine del Regno pes Vencò (Dole- 
gna,) paesello in collina sulta strada che 
va da Dolegna a Cormons, in vicinanza 
di Lanzano. 

Ora il Gentilisi trova agli arresti presso 
la polizia di Gorizia, alla quale si è di- 
chiarato disertore, narrando di avere 
abbandonato il nostro presidio per sot- 
trarsi al servizio mititare. 





Ss la China Migone non vi garba 
Vuol dir che non avete chioma e barba. 





Società Aipina Friulana. 

A tutt'oggi si accettano le adesioni 
alla escursione scolastica di domenica 
prossima. 

RITA PEETE RO ZIE CRANIO ZO 
Egli non sa resistere al fascino della 
sua testa bionda: lama e deve dirlo a 
lei, a lei sota, Padrona di scacciarlo, 
non importa; egli lama e la vuole. 
L’ altro? Chi sa... i 

— Signorina tiulia, sollro. — Di- 
venne pallidissimo. 

— So, povero amico ; rispose facen- 
dosi mesta. Lo so, mi amate. 

— Lo sapete? Grazie d'avermi ri- 
sparmiata una dichiarazione forse... 
colpevole. 

— No, colpevole ; lo diverrei con 
l'assecondare il vostro amore. Sono fi- 
danzata. Le tedesche non violano i loro 
giuramenti; sanno morire più tosto. 

— lo sono un vigliacco... 

— Siete un nobile cuore. 

— Dite, dite... 

— Siete un cuore buono, un’ intelli- 
genza elevata. Oh la catena di castel- 
fana! Abborro i pregiudizi di casta, 
disprezzo le contee; amm il cuore, < 
che volete: il futuro marito mi porta | 
in dote un altro blasone. E' per anio 
padre, 

— Voi dunque mi a. 

— Non continuate, vi prego; è pec- | 
cato. 

Senz' accorgersi, lentamente, s' allon- 
tana: prende per una mano il conte 
Tarra, e: 

— Come sono alti questi monti, che 
vette sublimi ! 

La sua non tremava, 


Ne le stanze de la inarchesina Giulia 
c'è un po’ di disordine. Mazzi di edel- 
weis a terra; uno spillo presso un 
guanto, dei cielamini candidi vicino a 
le scarpe minuscole, 

Nel vano de la finestra, il marchese 
Anselmo fuma un'avaua, Giulia è irre- 
quieta. Il conte Tarra aspetta rasse- 
guato... la sentenza, 

— Dunque pariate ; dite almeno ch' è 




































Bingraziamento. 
It marito; le figlie, Ja.nuora, i generi 
ed i nipotl della compianta. Téresa 
Grassi nata Lazzaroni, porgono séntiti 
ringraziamenti a quanti, în qualsiasi 
modo, parteciparono al loro cordoglio, 
domandandò venia delle possibili inve. 
lontarie dimenticanze. /. 0 È 


Il riposo festivo. 
Parla ancora 1 .<@perafo ». 
Eppur si niuove! esclamava il cele 

brato Galilei! — eppur si muove! dirò 
anch' io, alludendo all’ iniziativa del ri- 


poso domenicale. 
Infatti, dalla Palria di ieri apprendo 





che questa sera, nei locati della Società Udine, 7 maggio 807 ' i d 

operaia. sì :raduneranno i rappresen- ; ) 

tanti le singo'e Società cittadine onde | Corno delle monete. 
Fiorini 221.50 Marchi 429.50 Mt 


avvisare ai mezzi di attuare general- 
mente codesto riposo. Ed io voglio spe- 
rare che il desiderio non resti tale, e 
che ladunanza in parola sia foriera 
di attuazione, come già vi fu taluno 
fra i negozianti in stoffe che lo con- 
cessero ai propri dipendenti. 


Napoleoni 21.05 — Sterline “ 2635 





‘CORRIERE GIUDIZIARIO. 


IN-TRIBUNALE. 


Trattandosi poi di discussione su tema , n t 
risguardante la pubblica utilità, crede- e eee, Domenico 1 
ia ge cea a ua Soa lire 130, venne assolto per non Brovala ” 
che per dar più esplicito impulso alla reità, Era difeso dall'Avv. Franceschinis, ! 
causa pertrattata. . Appello inefficace, anzi dannoso. — Mi- 

Eppur si muove! dirò ancora, ren- | locco Catterina di Premariacco, appel- 

‘DI 1 ANCORA; | ‘ hi ‘ 
dendo pubblica lode a quei signori ne- | ossi da sentenza del Pretore di Civi- BE, 


gozianti e proprietari di faboratotio che 
aderirono eziandio alla iniziativa delle 
Matrone udinesi, il cui esempio, ho fi- 


ducia, non resterà isolato. 


Avanti, dunque, e sempre avanti, con 
it saggio scopo di agevolare al lavora- 
tore una giustizia sociale voluta da im- 
prescindibili necessità fisiche e morali. 


Un operaio. 


Ci viene comunicato dal 


24 aprile 1897. anche le seguenti’: 


Chiussi Luigi e figlio, Cantoni Elisa, 
Colossetti Teresa, Ceschiutti Giuseppina, 
ina, Ferrante Luigia, 
Mondini 


Teresa, Salmini sorelle, Zavagna Luigia. 





Del Negro Cate: 
Fabris Rosa, Gia: 





li. Carlo, 





Klea nuova. 





Umbra. 


Il professor Todaro ebbe a riconoscere nel- 
l'acqua di Nocera un’ azione potente sul ri- 
cambio materiale, diuretica, e curativa nelle 


malatie delle vie urinarie. 


L. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, stazione 
Nocera. Por commissioni F. Bisleri.e C., Mi- 


lano. 


Per compire il benessere, giornalmente be- 
veto un bicchierino di Ferro-China-Bisleri. 





BI cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati 


di pagamento di dazi doganali, è fissato 


per il giorno 7 maggio a lire 105.43. 
* Comitato 


per Pabolizione delle regalie. 
Oltre le ditte già pubblicate pagarono la prima 
rata 1897 i siguori: Ditta fratelli Dorta e Gio- 


vanni Pantarotto. 2 


f L'importo totale esaito con detta prima rata 
u di lire 757,50 che vennero divise come segue : 
114 — Istituto 
Tomadini L. 114 — Asilo infantile di Carità 
L. 114 — Reduci dalle Patrie Battaglie L. 514 


Congregazione di Carità L. 


— Giardini d’ Infanzia L. 114 — Società Agenti 
di Commercio L. 114 — Società Operaia Gene- 
rale L. 50 — Spese di esazione e bolli L. 22.50. 
Totale L. 757.50. 

Beneficenza. 

Un anonimo benefattore inviò per posta al 
Moraltato Protettore dell’ Infanzia l'offerta di 
ire 5. 

Questi, riconoscente, sente il dovere di rin- 
graziare quella buona persona col mezzo della 
pubblica stampa. 

— Il signor N, L. offerse alla Dante Alighieri 
L. 25 in morte del cav. Giusto Fracassetti. 

La presidenza vivamente ringrazia. 


una menzogna : giustificatevi — inco- 
minciò la signorina, 

Silenzio. 

— Mi pare che la vostra condotta 
meriti degli schiarimenti; datecili, se 
potete. 

— Perchè giustificarmi? Io non so 
niente. 

Allora il marchese getta con ira lo 
sigaro in mezzo al tavolino e, avvici- 
nandosi al giovanotto : 

— Vi racconterò quello che non sa- 
pete; vi prego d'ascoltare senza inter- 
rotnpermi, 

Voi siete nativo di Paderno, vi chia- 
inate Alfredo Tarra — semplicemente. 

If titolo di conte ve lo siete guada- 
gnato per voler immischiarvi negli af- 
fari altrui. Vi chiamano il contino per 








i i i TR 
! dilleggio: voi siete nient'altro che un 


menbitore. 

Mise tanto sprezzo ne l'ultima pa- 
rola che il disgraziato lremette. 

— Siete un conte apocrifo. È pa- 
zienza: aveste il coraggio d'ingan- 
narmi, d’ingannare questo fiore di 
donna; la figlia mia. Ho saputo ogni 
cosa da persone vustre compaesane ; 
hanno riso a le vostre spalle. Uscite, 

Il sedicente conte non osa protestare. 

— Spezzate lu stemma che adorna i 
vostri biglietti da visita, ed uscite. 

La signorina soggiunge: 

— Avrei potuto dimenticare la mia 
nascita fino al punto da mettere la 
mia mano di blasonata ne fa vostra di 
piebeo; ma una marchesina di Sando- 
vick non s'ubbassa al punto d'amare 
un vigliacco. 

L'ultima 





sferzata: Alfredo Tarra 





























Comitato 
delle Signore che aderirono al riposo 
festivo, oltre le Ditte già pubblicate il 


— Chi vuol evitare con cer- 
tezza il pericolo di infezioni gravi, specie du- 
rante la stagione estiva, deve fare uso solo di 
acque riconosciute scientificamente pure. A tale 
scopo risponde benissimo l'acqua di Nocera 


di reclusione e nelle spese e danni. 


maggiori spese. 


Memoriale dei privati 
N. 674. . ; 
Provincia DI UDINE 


Distretto di Tolmezzo. 


nico e Ligosullo. 
AVVISO DI CONCORSO. 


Sanitario e Centesimi trenta 
vaccinazione. - 


istanze alla 


dai seguenti-atti.:... .. 
A. Attestato di nascita. . 


B. Certificato di sania e robusta co- 


stituzione fisica. 


G. Diploma di abilitazione’ all eser- 


cizio di Medico-Chirurgo-Ostetrico, 

D. Attestato di buona condotta. 

E. Fedina criminale. di data non an- 
teriore a 6 mesi da oggi... 

Il servizio.è gratuito per la generalità 
degli abitanti dei. tre. Comuni compo- 
nenti il consorzio. : 

L'eletto dovrà assumere .il servizio 
col primo luglio 1897, .e dovrà .ùnifor- 
marsi ai patti stabiliti colle delibere 
42 luglio e 43 agosto 1884 dell’ as- 
sembiea consorziale. 

Paluzza 4 maggio 1897. 
Il Presidente 
Plazzotta Antonio. 


— Simpatica la. marchesina! — gri- 
davano in coro alcuni giovinotti. 

— E’ frutto proibito ; il conte Tarra 
n'è il fidanzato — susurra Florio. 

— Tarra, conte! esclama un altro 
meravigliato. 

— Si, conte di Tarra; con tanto di 
blasone autentico. Conte! 

— Tarra! ma scherzate. Tarra è 
come me. Lo chiamano il contino ed è, 
se sapeste, tutta una storia. vece ie 
la croce di Cavaliere, i concittadini lo 
blasonarono riconoscente “perche 
volle delucidare certi fatti... meritandosi 
un po’ di gloria. Ol che buffone ! 

Poche ore dopo, la colonia dei villeg- 
gianti conosceva ogni cosà; Fortunala 
Sezza! ; - 

Quando i Sandovick seppero lo scan- 
dolo, rimasero come fulminati. La mar- 
chesina però, comparve anche in quella 
sera ne la sala di conversazione : ve- 
stita di celeste sembrava una madonna. 
Qualcuno notò sul suo volto una stan- 
chezza insulita ed altro. Gli occhi az- 
zurri erano sempre uguali, buoni. 

20 + e. + +. Alfredo Tarra scappò 
da Piano, scappò d’ Arta e non si vide 
più. Acquistata, io credo, un po’ d'e- 
sperienza de la vita avrà benedetto in 
cuor suo le stazioni climatiche che gua- 
riscono anche de ia blasonomania. 

+ + + + + Pochi mesi dopo, 
di Sandovick diventava 
semplicemente: signora Rinucci. Suo 
c ebbe il posto d' ufficiale d'or- 
nine a Ruma. 

A Roma, la bella straniera comprese 
che l'Italia valeva la sua patria. 

S'innamorò del nostro cielo, de le 








uscì. splendore dei nostri tramonti ; si com- 
_ mosse dinanzi al nostro mare immenso ‘ 
A Sezza successe la graziosa scenetta. | nata in Austria amò }' italia. 


Rinucci si trovava là sù, con molti 
amici; e là seppe la storia di Al- 
fredo Parra. . 

— Bella la tedeseg! 


Oh prodigo de f' araldica! 
Palmanova. 
JaNNETTE. 
FINE. 


dale che per furto di 44 panocchie di 
granoterco, la condannava a giorni 3 





Il Tribunale confermò la sentenza, 
condannando l’appellante anche nelle 





Condotta Medico-Chirurgo- Ostetrica fra 
i Comuni di ‘ Paluzza, Treppo Car- 


Per volontaria. rinuncia del titolare 
di questa condotta Medico-Chirurgo- 
Ostetrica signor Sartori D.r Domenico, 
si rende noto che a tutto il 5 giugno 
1897 resta aperto il concorso al posto 
‘della’ condotta medesima collo stipendio 
annuo di lire 3400. pagabile in. rate 
mensili postecipate; nette dall’ imposta 
di R. M.; oltre lire 150 quale Ufficiale 
per ogni 


Gli. aspiranti produrranno le loro 
residenza del Consorzio 
presso il Municipio di Paluzza, non più 
tardi del termine suddetto, corredate 
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li 
Gazzettino commerciale. 
... (Rivista settimanale) 


i ‘ Granl. 
x Udine, 6 maggio. 


I nostri mercati si susseguono e si 
rassomigliano, cioè poca merce in ven- 
dita e pochissimi compratori. 

Lo stato’ della campagna. — La set- 
tinana fu generalmente piovosa, e le 
ioggie non hanno recato alcun male. 
Pappertutto notasi abbondanza d' erba, 
che promette un buon raccolto. 

Anche i seminati sono belli e pro- 
mettenti. 

Frumento, — Com' è successo in quasi 
tutte le piazze d’Italia, anche nella 
nostra il frumento ebbe un piccolo au- 
mento di prezzo. Da IL. 23.50 che si 
agava, ora quotasi L. 24.— il quintale 
con lieve tendenza al miglioramento. 

ALP estero, — In‘complesso, sui mer- 


3 cati esteri il frumento si tiene piut- 


tosto in buona vista. 
In Ialia. — Il frumento ha preso 
fora risolutamente la via del rialzo, in- 
coraggiato dai prezzi di mercati esteri e 
dagli avvenimenti deli’ Oriente. i 
Ì risi e risoni continuano a sostenersi 
molto bene a favore dei venditori. 
Granoturco. — Sempre fiacca e poco 


ricercato questo cereale, quantunque su 
molte piazze d’Italia vada rialzandosi. 


Si quota da L. 9.50 a 10.50 all’ etto- 


litro il comune, da L. 10,50 e 11.50 il 
Li giallone, e da 8.50 a 9.— il cinquantino. 


Segala. —— Poco ricercata; si quota 





' da L. 13,— a 413.50 all’ ettolitro 





BANCA 






‘Avena, 
al quintale. 


Fagiuoli. — Nessuria ricerca a prezzi 


invariati, . 
‘Bachicoltura. 


Andamento generale buonissimo _ 
foglia abbondante. I bacolini sono vi- 
cini alia prima muta, ‘ 


Sete. 
Milano, 3 maggio. 


Maggior numero di compratori si sono 
fatti vivi oggi sul nostro mercato se- 
rico, ma tutti colla medesima -inten- 
zione di star bassi colle offerte; cosichè 
è naturale che la giornata sia trascorsa 
con pochi affari definiti, anche perchè 
i veri incontri si fanno sempre più rari. 

Troviamo in quest'anno una resi- 
stenza più forte nei venditori di bozzoli 
freschi e sappiamo di positivo che varii 

ossidenti hanno rifiutato L. 3 per le 
oro partite. D’ altra parte constatiamo 
che la notizia circolante in piazza, della 
vendita d'un importante lotto di boz- 
zoli bianchi incrocio chinese a L. 3.25, 
manca di fondamento, risultando tale 
partita ancora invenduta, 


Coloni. 
Liverpool, 3 maggio. 

Vendite probabili di cotoni balle 10,000 

Cotoni pronti con alfari correnti ed 
a prezzi sostenuti. 

Middling americani 4414 

Good Vomra 34}2. 

Cotoni a consegna in calma, ma a 
prezzi sostenuti, in ribasso però di 
14,2 64 di denaro. 


UDIRE 











| ANNO XXV EE 25.0 RSERCIZI 
. Capitale sociale 
Ammontare di u. 10170 Azioni a L. 100 L. 1,047,0900.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » 523,500 

Cupitale offettivaniente versato L. 523,500. 

Fondo di riserva . » 438,968,64 
Fondo evomenze . » 37,849,62 (* 476,818.16 
Futals L 1, 00,318 16 

SITUAZIONE GENERALE 

31 Marzo ATTIVO. 30 Aprile 
L. 523,500 Azionisti per saldo azioni . . «oe a Lo 523,500, 
» 165,587.51 Numorario in cassa. 0.026 + ar ». 158,361.10 
» 4,612,210.76 Portafoglio Italia, Evtero è Buoni del Tasoro è »  4,901,537.83 
» 472. Effetti in protesto e sofferenza. . . . » « » » 10,340.24 
» 492,082.27 Antecipazioni SONO deposito di valeria mari, dii » 564,833.02 
nostr roprieta «| . » a «i 
> 4,162,79.37 Valori pubblici { Si pitcnti. di priota HST.» 1096,020.18 
» 722,818.40 Conti corronti garantiti du deposito . . << /./.0 0 579,555. 38 
» 572,562.84 Detti con Banche e corrispondonti TE à ._» 583,286.48 
» 34/000,— Stabili di proprieta della Banca e mobilio N) 34,000, — 
»  241,500.— a cauzione dei funzionari». >» > + + Lo» 24,500.— 
» 1,649,004.81 Depositi » aatecipuzioni . . + .» 3 ,723,905.87 
»  2,002,382.43 Iiberi a custodia LL Lee B030,889.08 
» 33,049.17 Spose di ordinaria amministrazione e tasse . <>» 49,097.60 











Lina 
L. 42,211,615.23 
palin) 








RARE 
L. 12,211,615.23 Udine, 30 Aprile 1897. 


——_——___ 


n Sindaco 
P. Biba 


hiceve 


3 8/4 00 dichiarando vincolare la somma 
Emette 8 
a 010 








preuvviso di un giorno. 


PASSIVO. 








____L 
l,. 12,496, 126,69 















L, 4,047,000,— Capitale . i L. 4,047,000.— 
L 1458198851 Fondo di riserva. . » "438,96854 
» 37,849.62 Fonito ovenienze i . » 37,849.02 
» 2,406,107.82 Conti correnti fruttifori . » 2.27: 9.52 
» 2,925,640.63 Lepositi a risparmio . . ‘e . . 2,97! 4.91 
» 1/085,812.59- Creditori diversi e banche corrisponiler . . » 1.392,861.41 
» 228,000, . Conto Uto iaia e . . » 16,194.50 
» 6,772.57 Azionisti per ur interessi e dividend » » 3,388 82 
»  241,600.— a cauzione del funzionari » 241,800.— 
» 1.,649,959,81 Depositanti » uptacipariani «+» » 1.723,905,87 
» 2,002;382.43 libori a custollia . » 389.09 
» 141,311,22 Utili lordi det corrento esercizio . 


Il Presidente 
G. Keehlor 


Il Direttore 
G, Merzagora 


Operazioni ordinarie della Banca. 


danuro in conto corrente fruttifero corrispondendo l’intoresso del 
3 0g con facoltà al corrantista di disporre di qualunque somina a vista. 


al vo sei masi. 





petti di risparmio corrispondendo 1" imoresse. del S 
,U con facoltà di ritirare fino a Lire 2000 n vesta, Por ivaggiori importi occorra up 


Depositi vincolati a lunga scadenza-Juterense a convenirsi colla Direzione 


Gli interessi sono netti 


Accordo Anteelpazioni 0 assumo iu Riport 
a) carte pubbliche 0 vatori industesati 
d) solo greggio è lavorato 0 cavi di 

c) Morci evuo di ing here» 
Sconta C'mamtebati n duo firme (ell. ui 
» o Colote di Rendita Itati 
Apro eredità in conto € 





) 











ente parantito 


tilascia immedintamente Annegal del Banco «di Napell su 


gratuitamento 


di comme 


di ricchezza mobile. 


Lu 
" 41/200 
5 1200 
4 1200 
2 112 00 
2.0. 4 314 00 
tutta lo piazzo del Regn» 





du deposto 





Bruofte ASSEGNI ‘A VISTA (CIHQUES) sulle principali piazzo di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERRA, AMERICA, MagsaAUa,. 


Acquista e vende VALURI I TUPOLI INDUS'PRIALI. 


Kiceve valori in eumtodia 
titoli rimborsabili — Pieghi suggeltati. 


come de regolamento, ed a richiesta incassa lo cedole 0 


Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
Depositorio costruito per tale servizio. 


Esercisce 1’ ESATTORIA dol I, IL. 
itappresenta la Società L' ANCORA per 


MANDAMENTO DI UDINE 
assicurazioni sulla Vita. 


Fs il servizio rli Cassu ai correntisti gratuitamante, 


PI 





A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 





Movimento del Conti Correnti feuttiferi. 


tsistenti al 31 marzo 1897 
Depositi ricevuti in aprile 





Rimborsi fatti in aprile . . . 
bsistenti al 30 aprilo e 


Movimento del Deposit n 


Esistenti al 31 marzo 1807. . 
Depositi ricevuti in aprile. . » 


Rimborsi fatti in aprile . . . ». . + 
Psisteati al 30 aprile sb o rape 


L. 2.406,407,32 
»  609,30069 





L. 3,003,708.51 
> 793,398.99 
1. 2,272,300,52 








inparmio. 
L. 2,925,640.63 
> ’255,901.57 





L. 3,190,942.20 
» 


mig (È 205,6! 


L. 2,975,291.98 


Totale L. 4,847,60£.43 
n — 





rma da L. 44, a 14.50 








Le entrate dei cotoni in {utti i porti 


degli Stati Uniti, sommano oggi a 


.800. 

Middling Upland, pionto invarinto a 
centesimi 7 34 per -libbra. ug 

1 cotoni futuri perdettero punti 2 a 
4, chindendo sostenuti secondo lo con- 
segne. 


Tot 


IL BUON VINO. 


L'nequa è fatta pei perversi, 
E ij diluvio lo provò, . 
Au, SABBADIS, 


Si dice che il vino sia causa di molti 
disordini; ma si tace un’altra verità, 
cioè a dire, che questo liquido è molte 
valte eccitatore di azioni lodevoli e di 
parole giudiziose. 











Circa ai disordini cagionati dal vino, ' 


gli uomini antidiluviani, che non lo co- 
noscevano, han fatto chiaramente ve- 
dere che si può essere tristi anche be- 
vendo acqua, ed anzi potrebbesi ‘de- 
durre che appunto per questo furono 
più cattivi dei nati «dopo il diluvio. 
Che poi il buon vino, bevuto con mo- 





derazione ed anche con una certa lau- | 


tezza, sia molte volte generatore del 
bene, basta l’esperienza a farcene.con- 
vinti. Senza bisogno di citare su tale 


proposito i fatti altrui, noi, nel nostro 


piccolo, ricordiamo di esserci rifiutati 
di giovare al prossimo- nelle ore mat- 
tutine ed a-stomaco digiuno, e di.avere 
nello stesso-giornò: riparato alla om- 
missione dopo confortati con un bic- 
chiere di buon vino. 

Che il vino sia capace di mettere in 
movimento la lingua anche dei più ta- 
citurni, e di far. nascere i pensieri. a 
quelli che son creati per maneggiare la 
penna, sarebbe del pari ozioso il volerlo 
dimostrare. A renderci persuasi di 
questo, basterebbe fare il confronto fra 
il silenzio mattiniero della gente che 
passa per le vie, ed. -il grande chiac- 
cherio che la gente medesima ci fa 
sentire nelle ore pomeridiane. Quanto 
poi ai pennaiuoli, si dovrebbe credere 
che il permesso ad essi accordato di 
asciolvere a metà della giornata, sia 
partito dal riflesso, che le forze riparate 
dal cibo e la :mente esilarata dal bac- 
chico licore, giovino al più attivo e pro- 
ficuo lavoro. 

Ma convien fare delle distinzioni fra 
vino e-vino. 

Quì non si pretende che la qualifica 
di buono data al vino sia circoscritta 
fra que’ vini prelibati soltanto che fu- 
rono e fino aì nostri giorni sono fa- 
mosi, come sarebbe il vino di Cipro 
e di Samos, il Falerno, e quelli che poi 
si chiamarono Midèra; Malaga, Porto, 
Alicante, Sciampagna; Bend, Lacryma 
Cristi, Reno, Tokai, Asti, Baròlo, Ne- 
bidlo, Chianti, Barbèra,} Marsala,  Re- 
fosco, Prosecco, ecc. Queste bevande 
privilegiate si : chiamano; propriamente 
liquori, e vanno distinte. dai vini 
muni, è quali possono essere buoni in 
ragione della plaga favorevole ove fu- 
rono piantate le viti, a seconda della 
rarità della pianta, delia + maturazione 
delle uve e dei razionali sistemi enolo- 
gici dei viticultori. 

Trovatemi una mensa:ridondante di 
cibi sostanziosi e delicati ! quanto si 
voglia, la quale, mancante che fosse 
del generoso prodotto della vendemmia, 
non possa essere paragohafa id’ un 
giorno senza sole, ad un prato senza 
erbe; ad.un giardino senza fiori, ad un 
vivere seniza conforti e senza felicità ? 

Noi, a misura che ci avanziamo negli 
anni, ci troviamo nella necessità di ri- 
correre al buon vino. Guai a coloro 
che nella età cadente ne sono privi! 
Questa sventura equivale ad una vita di 
continuo languore, ad un'esistenza me- 
lanconica e triste; equivate alla perdita 
di quelle tante vite estennate che, anzi 
tempo, ora vedliamo sparire È 

Gli osti sogliono dire, che il vino 
della foro cantina è buono anche allora 
che non lo è. Ma se a noi non è lecito 

































fare iù conto senza l'oste, egli pure, 
quando si (ratti di re sulla bontà 
del suo vino, «deve i ai bevi- 


tori, e molle valte ì p: sono discordi. 

Dissimo che il buon vino fa pulutare 
dal nostro cervello i pensieri ed è ca- 
pace di sciogliere la ni lingua ia 
mado, che da lacònici che prima era- 
vamo si diventa loquaci ed ottimi par- 
latori. Ed è per questo che i furbi si 
astengono «dal bere, temendo che una 
soverchia parlantina possa compromet- 
tere il successo delle loro trappolerie 
in danno del prossimo; ed è per ciò 
che gli onesti, quando hanno bisogno 
di esplicare i loro pensieri con parole 
tendenti a leciti e nobili scopi, premet- 














pro l’uso della bibita incoraggiante; 


? che talvolta è tanto efficace, da :non 
farli pentire del ritrovato... 

Il buon vino promuove la allegria. 
E' una manna del cielo per gli evatori 
che parlano, per i letterati e per i le- 
gali che scrivono, i quali spesse volte 


devono attribuire il buon esito «dei loro 


discorsi e delle loro cause alla fantasia 
eccitata dal generoso licore, alla felice 


scorrevolezza della loro lingua e della 


lorò penna in seguito a libazioni più 
del consueto copiose, 

- Insomma, si dovrebbe dire che-il-bix 
vino sia fatto per i virtuosi i quali, per 
lo più, sono di ottimo gusto, son mo- 


alle 







inappuntab 1 
-1 viziosi, all'incontro, p ida: 
la propria intemperanza, devono ricor- 
rere al vino scadente‘ e nocivo; “enel 
quale trovano alimento ad una. vita di- 
sordinata, qualora, per di più, non sieno 
costretti a° finirla, come i loro antichi 
colleghi, col beneficio però che il loro 
annegamento sia limitato a quell’ acqua 
soltanto che basti a spegnere ole: 





Ai gentili Soci di Udine 


si dà avviso che in questi giorni fu- 
rono consegnate al nostro Esattore le 
bollette pel pagamento dell'associazione 
e ciò secondo la consuetudine d’ ogni 
nno. 


Ai Soci di Provincia 


che ancora non avessero pagato veruna 
rata della loro associazione, si fa pre- 
ghiera d’ inviarla a mezzo di vaglia 0 
cartolina postale. 


È urgente 


che i Soci, i quali devono per arretrati, 
si mettano in regola, ad cr:ilare allì 
presso il Giudice conciliator la s0- 
sp ensione del Giornale al loro indirizzo 
. - L' AMMINISTRAZIONE. 
———________——m— 
Un teatro abbraciato in America. 
Un incendio distrusse il teatro Du- 
quesne e parecchi fabbricati occupati 


i da Case di Commercio; a Pittsburg. li 
danno è di 3 milioni di dollari. 


Il viaggio de! pres. della Reoub. francese 
andato a monte? 

Si assicura da ottima fonte che il 
yiaggio del presidente laure a Pietro- 
Ì burgo è rimandato ad epoca indeter- 
minata. 


——_ i+ un _ 


L’ attentato dell’ Acciarito 
sarebbe opera di un complotto. 


Indagini della polizia sull’ attentato 
Acciarito avrebbero condotto. a questa 
risultanza : A È 

Il giorno stesso dell'attentato, due 
ragazzi che frequentano la scuola mu- 
nicipale si trovavano, insieme al oro 
padre, a raccogliere gramigna in un 
prato presso Pontelungo. ‘Tornati alla 
scuola il giorno dopo, i ragazzi nar- 
rarono ai compagni di aver veduto 
cinque individui, rinniti dietro una 
siepe, fur /a conla e designare uno di 
loro con queste parole: £* foccalo a fe. 
Quello cui fu) toccata la designazione 
della sorte, scavalcò la siepe. Gli altri 
si diressero verso Ruma. 7 

Informato del fatto, il maestro della 
classe, interrogò subito gli allievi, e 
fece rapporto al capo ufficio dell’ istru- 
zione. Questi informò il Sindaco, che 
si fece premura: di informarne Rudinì. 

lì maestro fu interrogato dal que- 
store Alfazio, i da un delegato. 


Notizie. telegrafiche, 


Incendio a teatro. 


gna, 6. Stasera, mentre si co- 
a la recita al teatro Rappini, è 
to il regolatore del gas, La de- 
fu fortissima. H teatro rimase 
al buio. Enorme fu lo spavento. Var 
persone rimasero ustionate, talune si 
salvarono gettandosi, ovvero calandosi 
dalle finestre. Accorsi i pompieri, su- 
bentrò Ja calma e il teatro potè vuo- 
tarsi adagio senza incidenti. 
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T:agetia d'amore. 

Millano, 6. Stamane, in una stanza 
all'albergo «Al Gottardo» în via Galileo 
Galifei 5, il giovane parrucchiere Cesare 
Vezzani venticinquenne, uccideva l’ a- 
mante sua Teresina Santini dicianovenne 
con una revoltellata in bocca ; poi sui 
cidavasi, 

Fu il friufano dott. Sostero, bene- 
merito medico comunale del rione, che 
primo accorse; ma l’opera sua nulla 
potè giovare: la Santini era già morta, 
il Vezzani spirava poco dopo. 











Luisa: Monticco, gerente responsabile. 


LAWN-TENNIS 


‘FOOT . BALL 


presso il magazzino di 


‘Augusto - Ver 


— Mercatoveothio Udine — 


drovasi un completo. ‘assarlimento di 
lacchelte — Rete — Pali — Palle per 











per il giuoco del Feot-Ball. 





| gratuita. al ‘soli 


























L. 25 


giuoco del Lawn-Tennis ed i palloni |' 





MALATTIE 
* DEGLI OCCHF 
DIFETTI DELLA VASTA 


Il D.r Gambaivito, che da. olife dieci 
anni si occupa di-oculistita; ed'ha se- 


Sfuito un corso di.perfezionimento al- 
3 


estero stabilitosi in Udine dà visita 
veri nella 
del: Monte 







Farmacia Girolami -in 
(Mercato Vecchio):nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì alle. ot'e”11.' Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro «tutti i giorni inì Via Mercato 
Vecchio N. 4, eccettuata, la prima e terza 
Domenica d’ogni mese, ed i Sabati che 
le precedono in cui visita; gli ammalati 
dalle 9 alle 40,30. ì 


©. BARERA 


VEALNCZIAS 
Sole 1 ire 15 Sole Fire 


MANDOLINI 
perfettissimi, eleganti, seumtò di tartaruga, 
segni di madreperla, meccabica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinaccia, 
Napoli. È 

Perfezionati, garantiti.. Vitimo sistema. 
Mandolini a 12 corde 
(Lire 3S 


Metodi fucili ed armonici per Ma 
Chitarre, Ocarine 

da L. 0,80, 1.00, 1.50. 2.00 e 3.00. 

Cataloghi gratis. 

































rivolgersi presso 


i sigreri Ri DORT 


Via Prefettura 


Ambulat 





gola, orecehio, naso. : 









ore 44 - 4. 
Visite private dalle.ore 1 - 3. 


ed. Armoniums 


di 
i. CUOGHI 
















per le malattie dei bambini 
È 


Visite gratuite per i soli poveri ‘dalle 


Erano: Deposito Pramotorti 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udine 


NIITOTAH ONVIZ 


Vendita — noleggio — 
scambio -- accordature — 
riparazioni — trasporti — 





D'affittare 


3 MAGAZZINI CON CUCINA 
Via Grazzano N.o 106 


Rivolgersi al Negozio CELLA Merca- 
tovecchio. 





Merceria 


Unsani Ranonno 


Piazza S. Giacomo — UDINE 


LL BUONMERCATO 


È Grande assortimento stoffe da uomo 
= donna-— Vestiti da:vomo confezio- 
nali sopra misura di stoffa buona per 

) = Detli CHEVIOT Pettinati 
e fantasia, qualità finissima da L. 85 
a 40 — Calzoni Inglesi da, L. 10 a 
15 — Soprabiti biver qualità riore 
da L. 25 a 30 — Loden eabiti 
da L. 20 a 25. i 


i Taglio Elegante — Speciali = Bian- 
cheria, Linò È Cotone € ira = 
— Arredi. per Chiesa — 

gento fino e mezzo fin 


Paine da Migliarde' 









È 















dall’ estero, si ricevono esclusivamente per Il nostro Giorn roago 
San. Paolo 11 — foma Via di- Pietra 91 — GENOVA" Piazza Fontane Marase-— 
‘Edmund Prino 10Alderseste Streol. 


FONDA GIUSSAN Î 
SMONTABILE 


Coripleta comirese h cinghie, tato di gonne 











SENI Lia 





‘Lù ER LIRE 
MIG Dell. 27.50 franca la qualsiasi Sazione #Tlalia) 


Contidina che smonta la Pe 
Cimgega souza stato di cacio 


RAPHIA 
DEL GIAPPONE. 
Viticcitori? Per la 
tegalura dell vitisinyoco 
dei salici e dui giunchi u 
sate la nostra Raphia 
duet Giappone civico 
un'economia di prezzo e 
di Javoro del 50 per 100. 

Un: Chilo di Raphla sosti- 
‘talsce 5000 vimini. 

Wa Chilo è. Ba — 


più semplice 


# VITICOLTORI! 


per comballero la Perono- 
spora, l'Oidio e lealvema- 
lattie della vite, fato nso 
del nostro: 
Solfato di Rame v 
delle nostre Speclalità Zolfi. 
Zolfo Extrafino.ga- 
rantito di Romagna puris- 
simo, dopnio impalpabile, 
Zolfo Albani acido | 
‘finissimo col er 100 di 
Solfato di Rame. 
Solfato di Rame pu-g] 
rissimo in cristalli, 
[dg Shiedere Prerzi. 
fina n, 





în antida e du- 
(purclià sone 


most 


ITABILE. GIUSSANI 


i 
tiudola @ putin: sia nda più luo nia 


LA POMPA SHONTABILE i. ss ri a 


metà cong: 


LA POMPA SMONTADII - 


d8 4 congegtu rempinons mn, È pit 


LA PONPA SMONT 


mifca perchè tutta ii inn è « 


qoeta, fncredibilo n ditsi, sote È, 
REGIO STABILINERTO AGRARIO-BOTANICO ‘To Chili L. 19 | 
pucco polo di ire . 


F RETELO INGEG ol trai 


54 torso Loreto 0 - Cirso Loreto 54 


n 


coni "e SEPA pane 


iutte ai > nitiomus » dul 














VEE KEKE: TIA 


Ripe n Ce EST 
I x 








TOSSI- esi. TOSSI 


Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di-voce, ecc. 








Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte danosi alla Salite 
Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo ili Codeina : i medici quindi. 03- 
sono adattare la dose all'età e carattere fisico del malato. Norinalmento ‘si prenitono 
nella quantità "di 102 12 al giorno. i 
Scatola grande L. 1.50 cad. Scatoli piccola L cad. Î 

M lioni di scatole Vendute in 28 anni di corsumoiin tutte le parti del ‘mondo. 


DIFFIDA 


La:Ditta a-MANZONI e €. unica concessionaria delle.detto Pa- 
stiglie si riserva di agire in giudizio ‘contro i cortraffatori, e a 
«garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sul- 
Ì' istruzione, avvertendo gli acquirenti di respingere. lé scattole. :; 
che ne sono prive. 

Dat ‘I. 0 Novembre 1893 le scatole portano esternami ito anche 
al nostra marca depositata. 












* raizzo cia 
fn" 


Deposito cenerale 





Deposito generale per ' Italia presso A. nIA QDINr:C., chimici- farmacisti in Milano,; Via S. Paolo, i1; Roma, Via, di 
Pietra, 91, ed in tutta le primarie farmacio d Italia, Grienie e America. 
Si spediscono ovunque contro assegno: o verso rimessa di vaglia postate coll’ aggiunta di Cent. 27 per r Affrancazione. 
In Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami. 














"LÀ FILANTROPICA 


Compagnia d’Assicurazioni pel rischio e malattie 
ompas 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
34, Corso Venezia — SEDE IN MILANO — Corso Venezia, 34 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 





La Filantropica, retta da integerrimi amministratori, si profigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni urgenti nel 
caso di malattia. 
Ta Filantropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alla Società di M. S., ma l'obbiettivo suo è di 


giurigere laddove appunto queste non arrivano. I professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali non 


può bastare il sussidio di una società di M. S., otterranno coll’ assicurazione presso la Filantropica. quell'indennizzo che 
giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un eventuale malattia. 





Ha tariffe mitissime, accessibili alla borsa di tutti. 
Non fa trattenuta alcuna, ed effettua prontamente la liquilazione degli indennizzi accordando acconti settimanali con 
semplice certificato del proprio Parroco, 


Per mostrare In tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni esempi di assicurazione : 


Un agricoltore dell'età di anni 35 il quale voglia assicurarsi 1 lira al giorno in caso di malattia «ordinaria, pagherà 
L. 1,03 ogni trimestre. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, pagherà un premio 


di L. 10.35 ‘ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco 0 cappellano in qualche paese, che intende assicurarsi 
in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L. 6,60 e se desidera essere assicurato anche per 
ccasì fortuiti, aggiungrà L. 41.56 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 40 lire al giorno .in caso di 


malattia, pagherà L. 418.20 ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti, aggiungerà L. 2.60. — Un: avvocato di 29 anni 
per avere L, 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 al trimestre, alle quali aggiungendo’ L. 4/30, avrà compresi 
i casi accidentali. 


Ragguagli, tariffe, proposte,” vengonv rilasciate dall’ agente generale per la Pro- 
vincia di Udine Cav. UGO LOSCHI, Via della Posta N. 16 o dai subagenti locali, 











L. LUSERSTI OURISTEN-PFLASTER 


E 
ta. dei Tonristes) Ss 
Me cONsRO 1 zi 

2 
5 
E 


_ Per inserzioni in terza 
\e quarta pagina pagare 


antecipato. 


CALLI-IRDURIMENTI 


Ri dallo pelle; della pianta dl piedi, delle calcagna e contro $ 
PET TI diogrirelolo a ta deni strazione la marce qui n fianco. ‘ 
fa ogni rotolo e'w ogni ione la marca qui in fanco. ‘> 
— Contiene: dai ‘ammonieco, galliano, bessee, ma 20 — idim È" 
nd fi Galezza, so Acido apiraico prieta idrato. potazaico 44: 4. 
1.40 al rotolo « L. 1:65 francò per posta. 
Mino vis San Paolò, 11 = Roma, via di Pi 




















PASTIGLIE sis CODEINA a ax. BECHER 


















KA 
PPARIGI: “Rule” de: - 






He: 


Avendo avi sa 


le 1° sti lalie Boy dla“ speci Cri 
CARLO TANTINI 
ribelli, hidlirè' ess lentemente: vantaggiose per coloro che-sof. 


frono di ravitedine è irovansi ‘affetti da MBronghite. 








poichè sono'ticercate per ‘la ‘loro; speciale: combinazione, contenendo;:ogni. 


samo ‘folutano 

Dott. ‘Prof. ia luseppe,. Bandiera, 
Medico Munici 

Cente: 
| Esigere le vere. DOVER 
‘ tazioni, sostituzioni, ‘ * i 
in Verona, rielta : Far ifacia; 
Erbe 2 — n UDINE alle larimaci 









D'Oro, P 
muianitilà 


K 


4 Preti ‘dalla” 
EOELTE FRA 


L'Acqua di Chinina Manitoîi, ‘Ghe'hai ; PNE NA citava bridtia: ne dii 


tistimo; essa si racsomanda;cime un'ottima .lociune ‘perda testa; perchè 
wrce a rinvigorire la; onpigliature che. pende. morbidu.e Juognte 








sotto i capelli. Pian 
Prezzo per ogni {lac , di ton qrommi circ 
RS d L. 1.80 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONAT È) 


se _ Be ulin peo go MA quo 1 Baconî - L.E:d0 da 8 





> IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comel 
__Cenlenari, Pio Miani, DI 












Num. 91. 
FOTOGRAFI | 


alla- Farmacia G.:MAM OVANI 
Calle Larga co-- Venezia... 
"Trovasì un grande deposito ‘delle migliori lastre 
fotografiche. «alia- gelatina:-bromuro..;d! argento:., Caria, 
Eastman alla gelatinà bromuro-per ingrandimenti, Carta 
ristotipica, albuminata  serisibilizzata e ‘semiplice.- Clu=. 
ruro d’oro, nitrato d* argento. Bagni preparati per svi> 
luppo dell’ Idrochinone ed all’ Iconogeno. Bagno unico 
per virare e fissare le positive. Nonchè Di gli alri. " 
preparati .per uso, fotografico. 


A richiesta st spedisce gratis Il listino. ; 

























«Grande. Sasnriimmato: di. ventagli. | 
y «Mazze .da. passeggio, d'ogni genere È 
< Copioso Assortimento Pipe-Bocchini ed ‘articoli- per- famatori 
$ GRANDE DEPOSITO n 


g Bauli-Valigerie ed articoli da viaggio 
Portamonete e portafogli . È 


Si coprono. Ombrelti d'ogni genere su monture vecchie 
Sì eseguisce qualunque riparazione in ombrelli. 
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‘ho trovate e ‘contro le-W har] 


Le pastiglie Fantini non; banno:bisognotdi caconmotiazioni i i 


pastiglia pertettainente divise 0.45 i Polvere del Dovere; 006. di Bal, 












il favore deì consimiatori; vigne preparata. con metod» spertale rd ancura= =—‘‘l 





callista, abitante i in via Grazzang 














pps sia 
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